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Successo della manifestazione contro la manovra di Amato 
Le confederazioni galvanizzate annunciano lotte sempre più incisive 
fino allo sciopero generale. I discorsi dei leader di Cgil Cisl Uil 

fhm'hr M i Dai pensionati la rivendicazione del ripristino della scala mobile 

Una «spallata» da duecentomila 
Roma invasa, nessun incidente. Trentini andremo fino in fondo 

Con i ricordi 
di un altro autunno 

'"fi'lirim w^"»iW"' BRUNO UàOLiNI 

• • f tó^A Scendo verso piozza Sun Giovami e incontro 
tanto lai ce note Ho già conosciuto quelli che incontro So 
no metalmeccanici tessili edili braccianti impiegati comu 
noli ospedalieri Ora hanno i capelli bianchi Non sono i 
fantasmi di un passato Sono i protagonisti di un altro autun 
no II 1%1) t con loro stretto da un servizio d ordine questa 
volta d acciaia Bruno Trentin M i Marno ne) 1992 Sono tra 
scorsi l Janni 1 loro sono tornati in corteo con le loro bau 
dlere e i loro cartelli Uno minuscolo ma tremendo dice 
«Risolvere il problema delle ptnsionl? CI vuole solo tempo» 
I ornano a manifestare ma non si chiamano più inetalmec 
conici o braccianti Sono «Pantere grige» per usare una defl 
nlzlont t he viene dagli Usa Sono però in questo secondo 
autunno ancora protagonisti intenti a dare una lezione Co 
ine a dire «Vedete quando organizziamo noi le cose, non si 
tirano bulloni Noi lo sappiamo come vanno a (mire ceite 
violenze \ non e che per questo risparmiamo critiche ai no 
stri sindacati» 

Ma d i e ( osa era successo quell altra volta' Ve lo ricordate 
Antonio Pio \ mllìo Sergio 1 uciano Rinaldo Bruno tar i 
amie I 6 compagni eli lotta? Bisognerebbe andare a rivedere i 
giornali dell epoca Perchè e era anc he allora chi scriveva di 
sindacati traditori e venduti ai padroni E di accordi-bidone 
l>er eleggt re 1 delegati e formare così una specie di bui-ocra 
zia sindacale di fabbrica invece di chiedere 100 lire d au 
mento salariale alt ora Alcuni di quei polemisti intingono 
anche oggi le loro penne in acidi inchiostri Hanno mante 
mito intatta I aggressività verso «il sindacato di regime» Altri 
pid disinvolti hanno cambiato bandiera e hanno (atto car 
riera In altri luoghi della società Allora magari volevano 
convincere gli operai che bisognava stare -fuori» dai sinda 
cali e dar vita a consigl i" nelle fabbriche come tanti piccoli 
Soviet t mbrlonì di uno Stato nuovo lo Stato socialista del 
futuro F e erano molti ~ e con loro proprio Bruno Irentin 
ma anche Camiti anche Benvenuto che polemizzavano 
aspramente contro chi voleva montare in sella alla classe 
operala F nello stesso tempo conducevano unajolta poh 
(Ica «dentro 11 sindacato per cambiarlo F e erano a smi 
stra allora gnippl movimenti studenteschi non Intenti a 
scagliare bulloni ma a immettere nel corpo stesso di Cgil 
Cl»l e UH nel corpo massiccio dei sindacati italiani i germi 
di una «febbre salutare» 

Ques'l che sfilano ora se II ricordano quei tempi F ncor 
dano un venerdì di dicembre quando erano riuniti al mini 
stero del Lavoro per una trattativa estenuante E arrivò la no 
tizia alroi e di una strage a Milano in una piazza di fronte ad 
una banca F molti Impallidirono molti mormorarono F 
meglio chiudere» Altri invece strinsero i denti e continuare 
no No sarebbe sciocco sostenere che chi spacca la (ionie a 
un paio di operai con la fionda e i bulloni è pagato dal nuo 
vi servi/I segreti 11 timore vero è che questo scoppiare di vio
lenza esalti si le prime pagine di giornali che altrimenti 
avrebbero ignorato gli scioperi ma nello stesso tempo in 
duca nella gente nel popolo lavoratore un nflesso di paura 
un ritiro dalla piazza 11 timore vero è che cosi venga d m 
negglrila anche la possibilità stessa di criticare duramente il 
proprio sindacato di spingerlo verso la coerenza h si semini 
la divisione I promotori dì quell altro autunno caldo sanno 
come eostò lacrime e sangue la costruzione dell unità sinda 
cale Sanno comesi contava meno divisi anche in fabbrica 
Cera nella Cisl nella UH chi considerava quella cosa un 
complotto dei comunisti Ma anche nel Pei e era tanta diffi 
denza T gente esperta quella che manifesta ora Questa 
mobilitazione straordinaria - 1 hanno capito non è solo fi 
glia di un molo spontaneo provocato dalle Iniquità di Ama 
to Come sarebbe questo autunno se a luglio la Cgil si fosse 
spaccata? Come sarebbero queste manifestazioni e che pe 
so avrebbero se a promuoverle ci fosse solo un pezzo della 
maggioranza Cgi l ' 

Ventltrò anni dopo Siamo tutti più Invecchiati Sembra 
quasi la battaglia finale mentre la nave affonda F come se 
tutto fosse in gioco dallo Stato sociale al diritto elemcnt ire 
di contrattare Non se ne esce con un rattoppo Manemme 
no tirando bulloni o sperando di farcrescere II proprio parti 
tino a sinistra dello 0 5 per cento o minacciando la sclssio 
ne della Cgil Sante parole quelle del «pensionato» Pietro In 
grao circondato qui in piazza San Giovanni dalantoaffel 
to «In questo momento bisogna unire e non dividere" 

Duecentomila tra pensionati e lavoratori attivi a Ro
ma per protestare contro la manovra di Amato Nes
sun incidente Trenttn «Un movimento che prose 
giura fino alla vittoria faremo uno due scioperi ge
nerali D Anioni «Devono cambiare le facce del 
potere pretendiamo equità nei sacrifici» Lanzza 
«Questione fiscale anzitutto» Rastrelli «Alle pensio 
ni lo scatto dt novembre» 
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M KOMA Il governo Aniatpe 
avvertito I sindacali confede 
rali sono decisi ad andare fino 
in (ondo nella loro battaglia 
per modificare la manovra an 
ti deficit Fino allo sciopero gè 
nerale Ieri a Roma davanti ad 
una piazza San Giovanni col 
ma di oltre duecentomila per 
sone per la manifesta/Ione dei 
pensionati Cgil Cisl Uil il lea 
der di Corso d Italia Bruno 

I rentin ha ribadito con più lor 
za quel che iveva detto il gior 
no prima a Milano «Andremo 
avanti faremo uno o due scio 
peri generali fino a quando 
non avremo piegalo la resi 
stenza degli avversari» Il punto 
è che questa ipotesi si sta fa 
cendo strada Trcntin non è il 
solo a parlarne II segretario 
generale dt Ila Cisl Sergio 
D Antoni ha confermato che le 
confederazioni «alla fine di 
questa tornata di incontri e di 
mobilitazione valuteranno 
Iopportunità di una iniziativi 
di carattere generale «Ghie 
diamo al governo ha prose 
guito un vero tavolo negozia 
le In cui possano essere accol 
te le nostre proposte basate 
sul risanamento e sull equità» 

II suo collega che guida la Uil 

le decisioni unitane («spero 
solo che qualcuno non proda 
mi lo sciopero generale per 
dirmelo soltanto dopo») per 
avvertire però il governo che «i 
giorni del confronto si stanno 
esaurendo slajrio vtnry al mo 
mento delle risposte e sem 
pre nella Uil 11 segretario Adna 
no Musi legava la possibilità di 
bloccare I intero paese al «vero 
problema deve cambiare il 
governo» 

A San Giovanni chi si aspet 
lava una nuova edizione degli 
attacchi anche violenti ai sin 
dacallsti è rimasto deluso A 
parte un manifestante bloccn 
io con alcuni bulloni in tasca e 
un gruppo di autonomi tenuti 
lontani dal palco in quel mare 
di bandiere rosse di Cgil e Uil 
a strisce verdi della Cisl i pas 
saggi più significativi dei di 
scorsi erano sottolineati dal 
coro assordante dei fischietti 
dagli applausi dal suono delle 
trombette ad ana compressa 
tanto diffuse nei cortei sinda 
cali E tutto era meno che una 
scampagnata di vecchietti 
Una presenza tesa e consape 
vole di gente d ogni età dele 

gazioni di lavoratori attivi as 
sieme ai pensionati nei cortei 
e nella piazza che dava moti 
vo agli oratori di richiamarsi al 
la mobilitazione «senza prece 
denti negli ultimi anni che 
Trentin ha definito «una gran 
de lezione di moralità e di de 
mocrazia per tutti i lavoratori e 
i cittadini» 

t il piesidente del Consiglio 
ha detto il leader della Cgil -

«mm itomMWWggM pens i * 
nati sì sono sfogati domani è 

Sn altro giorno oggi il mw» 

ritornare fino a quando non 
avrà vinto Trentin ha definito 
la manovra su pensioni sanità 
e fisco «una vera contronfor 
ma una vendetta delle corpo 
razioni delle burocrazie degli 
evasori fiscali» 11 sindacato ha 
invece le sue proposte «che in 
dicano la strada da intrapren 
dorè» Ad esempio invece di 
svendere le migliori industrie 
pubbliche porre in vendila 
I ingente patrimonio immobi 
liare degli enti pubblici Propo 
ste che hanno il sostegno di 
questo grande movimento con 
il quale ti sindacato ha ritrova 
to il dialogo con la sua gente 
le confederazioni la loro unità 
e i lavoratori la volontà di con 
tare «Non starno quelli dello 
se topero fiscale ha esclamato 
Irent in - siamo il sindacato 
d i e sa resistere un minuto in 
più del padrone e se qualcuno 
p< nsa che finita la festa gabba 
to lo santo sappia che lo san 
to tornerà nelle piazze più for 
te di prima» 

Per il leader della Cgil «è ov 
vio che questo faccia paura 
Quando si muove la classe 
operaia ogni forza della rea 

In alto una immagine del corteo 
dei pensionati in via LaUcana a 
Roma, a lato Pietro Inorati 

fW$1nérao: » 
«È il momento 
di unire, 
non di dividere» 

H ROMA II sindacato confederale, In particolare nella persona 
del segretario della Cgil Trenttn, è alato oggetto d i contestazioni, 
a volte anche violente Che cosa ne pensa Pietro ingrao? 

Sono state contestazioni sbagliate e da condannare In questo 
momento bisogna uoujf e non dividere È essenziale per battere 
questa manovra che non riguarda solo per quanto in maniera 
pesante le retribuzioni ma anche il regime sociale di questo 
paese i dintti di cittadinanza 

Insomma la posta In gioco è ben più alta? 
Î a posta in gioco non è rappresentata soltanto dai soldi ma so 
prattutto da dove va come si organizza la società italiana Si trat 
ta di sapere se le conquista strappate negli ultimi anni a prezzo di 
dure lotte devono andare avanti o essere cancellate Da molto 
tempo non si poneva un livello dello scontro cosi alto con un 
movimento di lotta così imponente che deve continuare fino alla 
vittoria F importante quello che stiamo vedendo in questo mo 
mento 

Slamo in mezzo a un mare di bandiere rosse, pur nelle difficot 
tè che attraversa la sinistra e 11 sindacato 

Una mobilitazione che non si vedeva da anni al quale occorre 
dare continuità portarlo al successo perché se passa la manovra 
del governo Amaio non solo il volto sociale ma anche i diritti del 
la gente diventano altro, n R W 

zione cerca di bloccarla ecco 
perché sono riemerse le vec 
chie facce della provocazione 
nel tentativo di togliere la paro 
la ai sindacati ma sono desti 
nate a restare dei pircoli grup 
pi di disperati isolati dal gran 
de movimento dei lavoratori» 

In corteo fra la folla cera 
uno degli esponenti di «Essere 
sindacato» Giorgio Cremaschi 
della Fiom che a proposito 
delle contestazioni -dei giprni 
s e "si s è dichiarato «dalla par 
tt d ui gnnd ss mo movimeli 
to che sta crescendo e che tei 
sogna ascoltare e la posizione 
di Essere sindacato non è 
mai stata e non è contro Tren 
tin Ma il segretario generale 
delta Fiom Fausto Vigevani 
non ha esitato ad attribuire 11 
responsibilità politica delle 
violenze («le parole che dlven 
tano bulloni ) anche a Garavi 
ni e Bertinotti le cui ultime af 
fermazioni ahanno creato le 
condizioni per gli incidenti che 
sono avvenuti» 

Ma torniamo sul palco dove 
Sergio D Antoni fra gli applausi 
emedeva che nei luoghi del 
potere venissero «facce nuo 
ve 11 leader della Cisl ha sotto 
lineato che <c è consapevolez 
za della necessità di s icnfici» 
ma il sindacato pretende equi 
tà «Solo cosi la gente capirà 
una politica di risanamento 
che deve regolare i redditi di 
tutti non solo dei più deboli» 
«Lo stato sociale si cambia 
non si abbatte - ha aggiunto 
e la contrattazione nel pubbli 
co impiego non può essere 
bloccata per decreto» Per 
D Antoni si deve cominciare 
dal fisco «La tassa minima agli 
autonomi è lasciata agli accer 
lamenti del nostro fisco disse 

stato e gli uffici saranno obera 
ti di carte Anche Pietro Lari/ 
za ha insistito sulla questione 
fiscale definita «la malattia 
che corrode lo stato sociale e 
la causa prima delle difficoltà 
dei lavoratori Per poi affi rma 
re che «prima di chiedere una 
lira a ehi sta già male il gover 
no deve dire quanto pagherà 
chi sta bene o benissimo» l \ 
nzza non ha esitato ad attacca 
re i mpwtmdj AfiMlMfWMaQria 
e De Lorenzo che vanno a rin 
cutìrare commciuanti e i me 
d ia nfcpbn*iiiim«o*'hHnttnL 
festazione di oggi e con gli 
scioperi d idomank 

Ovviamente i tre leader con 
federali hanno t ou ato il tema 
della riforma previdenziale e 
dei lagli alle pensioni per dt 
crelo che e r i stato approfon 
dito dai segretari Spi Cgil fhnp 
Cisl e Uilp Gianfranco Rastrel 
li Gianfranco Chiapella e ìsil 
vano Mimati Rastrelli aveva ri 
badilo che «deve essere npn 
stinata la scala mobile per le 
pensioni a partire d ilio scatto 
dt novembre» e che «anche 
nei momenti di crisi non si pi LO 
ignorare 1 esistenza di quasi 
nove milioni di persone co 
strette a vivere sotto la sussi 
stenza» Chiapella ha accusato 
ti governo di essere «inaffidabi 
io perché non ha mantenuto 
gli impegni di luglio per poi 
«nei fatti esentare dalla mano 
vra fi milioni di autonomi t he 
denunciano un reddito Infeno 
re a quello dei loro dipendenti 
F Miniati ha sottolineato che i 
pensionati il cui reddito e de 
stinato a calare del 10Jt sono i 
cittadini che «subirebbero i 
danni più gravi se la manovra 
non venisse modificala» 

Le facce, i racconti, le proteste dei duecentomila che ieri hanno invaso la capitale con tamburi, fischietti e ombrelli rossi 
«Abbiamo fatto l'Italia, l'avete rovinata». «Abbiamo combattuto contro nazismo e fascismo e guardate in che mani siamo» 

«Tangenti, malaffare, soprusi: ora diciamo basta» 
R A C H I L I O O N N E L L I 

• i KOMA Tamburi fischietti 
e una miriade di ombrelli rossi 
l pensionali sono tornati ieri a 
sfilare per le vie di Roma Tre i 
cortei di una imponenete e di 
seiplmatissima manifestazione 
che è sfociata in piazza San 
Giovanni per i cotti i / i conclusi 
vi dei sindacali Duecentomila 
persone 

Loro ìt «pantere grigie» so 
no venute per dire no alla ma 
novra del governo Ma non so 
lo per queste «Siamo venuti 
per ascoltare e per difenderci 
spiega un anziano di Foggia 
con un feltro grigio calcato sul 
la testa nonostante il sole ro 
mano di fine settembre sia 
ino venuti perchè è nostro do 
vere dire basta a questo sfa 
scio Vogliamo sapere perchè 
non prendono i soldi i quelli 
delle tangenti invece di farla 
pagare sempre ai lavoratori e 
ai pensionati F questo tema 
delle tangenti dei malaffare 
della m ifla a ricorrere quasi 
In ogni striscione e in ogni slo 
gan come contraltare dei tagli 

alle pensioni ai salan e alla sa 
nita «I pensionati non ruba 
no si legge in una delle strisce 
di carta appese ad un ombrel 
lo dello Spi Cgil di Ravenna 
Un filo conduttore nei discorsi 
fatti in dialetto meneghino ro 
magnolo o catanese perchè 
1 italiano di chi é nato mezzo 
secolo prima della tv in ogni 
casa è quasi una lingua stra 
mera ma i problemi del paese 
destano lo stesso allarme nella 
generazione del dopoguerra 
«Abbiamo fatto I Italia I avete 
rovinata» è lo striscione mani 
festo portato da Prato e tenuto 
steso fino ali ultimo minuto di 
corteo da una decina di uomi 
ni e donne dall aria estrema 
mente sena «Abbiamo com 
battuto contro il fascismo e il 
nazismo e guardate in che ma 
ni siamo dice un signore con 
gli occhiali e i capelli compie 
tamente bnnehi che viene da 
un paese in provincia di Par 
ma Una cosa che propno non 
va giù Ed è per lo stesso moli 
vo che i pensionati non capi 

scono le contestazioni dei ver 
tici sindacali da parte dei «gio 
vani» «Dobbiamo essere uniti 
è 1 invito di un ex operaio di 
Bologna che parlotta con un 
gruppetto di ragazzi sotto il 
palco 1 ragazzi sono una venti 
na tenuti a bada dai «compa 
gni canannt» nomignolo affib 
bi i to ai sindacalisti del servizio 
d ordine vestiti con un corpet 
to di plastica giallo e un casco 
da minatore dello stesso colo 
re Più tardi la polizia troverà 
addosso ad uno di questi «gio 
vani» un sacchetto con 17 bui 
Ioni di ferro Niente scontri pe 
rò e non solo per il grande 
spiegamento di agenti in divisa 
e m borghese F neanche solo 
per il fatto che la piazza è stata 

sdi\isa n setton dalle transen 
ne in modo da controllare 
meglio possibili provocazioni 
Il fatto è che clima da contesta 
ziont ieri proprio non ce n e 
ra Di rabbia invece tanta 

«Ci vorrebbe una rivoluzione 
dice con un accento meri 

dtonale un ex muratore di Boi 
zano - ho lavorato sedici anni 
in Germania per costruirmi la 
casa e ora mi strangolano con 

le tasse E intanto si rubano i 
miliardi Sopra di lui e è un 
grande lenzuolo bianco con 
I emblema della Cisl e una 
scritta in tedesco Cosa sigmfi 
ca? «C è scritto Amato da chi? 
Non certo dai pensionati e dai 
lavoratori traduce una signo 
ra In un altro cartello «Amato 
per evitare altri danni manda 
ci in pensione a 90 anni'» E 
ancora nel corteo dal Circo 
Massimo signda «Amato testa 
dura a noi non fai paura» «La 
droni ladroni ridateci le pen 
sioni» e la canzoncina «Amato 
vieni a pescare con noi » con 
quello che segue 

«Sono costernala del prò 
gramma di questo governo 
dice Lucia infermiera fino a 
pochi mesi fa iscritta alla Cisl 
non si può spillare vino da una 
botte già vuota» E i sacrifici7 

Risponde Renzo di Cervarese 
vicino Padova «Ho 82 anni lo 
sa quanti sacrifici ho fatto? F 
I ora che li faccia anche qual 
cun altro Chi ' Per esempio gli 
artigiani i commercianti cht 
non ha mai pagato le tasse gli 
evasori e gli impresari» «Già 

continua il discorso Luisa ex 
bidella in una scuola ~ le pen 
sioni te le danno e poi se le ri 
prendono a forza di tasse sulla 
salute ticket tasse sulla casa» 

Molti sono venuti con i nipo 
tini e accennano insieme una 
danza sulle note di «Attenti al 
lupo» di Dalla E ci sono anche 
dei figli come Elena che ha 25 
anni e nel suo giorno libero è 
venuta insieme ai genitori «per 
che questa manovra riguarda 
tutti e ora vogliono tagliare an 
che le tredicesime O come 
Luigi che è un cassintegrato 
dell Uva di Taranto e «non ce la 
faccio nemmeno io a pagare le 
medicine ma non è possibile 
che castigano sempre gli stes 
si bisogna fare qualcosa» La 
manifestazione è finita si nar 
rotolano le bandiere l pensio 
nati salutano dal palco un rin 
gravamento per tutti regione 
per regione Ognuno raggiun 
gè il suo pullman «Ma non è 
mica finita - ammicca Franco 
aggiustandosi il cappello e 
prendendo a braccetto la mo 
glie hai sentito Trentin ' C è lo 
sciopero generale 
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